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Ancora del dominio temporale de' Papi 
e del signor D. 0. del .« Friuli» 

In un nuovo articolo (n. 223) il sig. D. O, 
vuol dimostrare colle parole dei nostri mag- 
giori. pensatori i funesti effetti del dominio 
temporale. Egli vuol stabilire due cose e la 

prima. è che tal dominio fu causa della cor- 
*“ruzione della corte romana. E comincia: — 
Attraverso tutto il Medio» iivo è un'conti- 
nuo levarsi di voci autorevoli a ricordare 
ai. Pontefici l'umiltà della dottrina cristiana 
ecc. — Ma si ha diritto di esigere che voi, 
sig. D. O., rechiate delle voci autorevoli 
contro il dominio temporale, non esortazioni 
all'umiltà, riprovazioni del lusso che tutti 
ammettiamo. Su, vi aiuterò io: Arnaldo da 
Brescia, i poveri di Lione, i paterini ecc., 
questi son nomi da recare. Ma ricordatevi 
che il demagogo bresciano era un sovver- 
titore tale di stati a cui neppure in pieno 
secolo xrx mancherebbe in Francia la ghi- 
gliottina ; ricordatevi. che gli’ altri. erano 
eretici .che non toccavano solo dominî tem- 
porali, ma le dottrine stesse del cristiane- 
simo. Queste erano le voci autorevoli. Ma 
non.commettete più, per carità, l’imprudenza 
di citare S. Francesco d’Assisi' di cui tanto 
male. applicate le. parole. Il santo soave 
avea nella sua umile semplicità troppo in- 
gegno: per saper distinguere tra. individui 
(e anche questi chiamati a maggior perfe- 
zione) e poteri. — Veniamo a Dante. L'Ita- 
lia è in subbuglio per l’infuriare. delle fa- 
zioni nei comuni vittoriosi e degenerati, ua 
fremito di discordia bolle nelle nostre cento 
città, par quasi che l’ esuberanza. di forze 

. di questo giovine popolo cerchi d'espandersi 
a qualunque costo. Su quell’intricato. scom- 
piglio scendé la mente del pensatore im- 

" maginante un sistema cho rechi ordine e 
pace. la monarchia universale. E’ la forza 
della ‘reazione al disordine, è la robusta 
gioventù della fantasia che eccede in quel 
libro in un sogno irrealizzabile. E il libro 
del grande ed infelice esule e tutto un gran 
sogno benchè dettato da un immenso amore . 
de bene, E in questo libro che non per 
nulla fu chiamato mediocre, e in quelle in- 
vettive in cui il grande addolorato ma pro- 
fondamente cattolico sfoga la sua ira di. 
parte infierendo talora contro delitti im- 
maginarî, ma da lui forse creduti, si va a 
cercar la condanna al dominio temporale ? 
E su questo bell’appoggio si chiama Dante 
un precursore di... ma non sanno neppur 
essi di che: par proprio che ignorino che 
Dante voleva far di Roma la capitale d'un 
impero che maledicono e chiamano un e- 
quivoco, 

Ma è poi vero che dal dominio temporale 
derivò la corruzione della corte romana; 
Ricordate il secolo x, sig. D. 0. ? Che secolo 
di corruzione fu quello per Roma! Ma ri- 
flettete: quali erano ‘allora le condizioni del 
dominio ‘temporale? Si poteva dire che il 
Papa possedesse allora un tal dominio? Il. 
fatto è «:he spadroneggiavano a Roma gli 
Ughi di Provenza e le Marozie ecc., ei papi 
erano larve create da loro, soggette a loro. 
E perchè non v'era la libertà nella chiesa, 
v'era il mal costume. Eppure le terribili 
lotte romane 8’agitavano allora tra le fa- 
zioni: tra i due poteri c'era la conciliazione, 
l'accordo perfetto. Sfido iol Il Papa era 
una:creatura del partito dominante: dovea 
esser così: quand’egli non andava più a 
sangue, lo sì faceva strozzare, lo si sostitui- 

“va con un'altra creatura più docile e tutto 

La seconda accusa che, colle. parole del 
Macchiavelli, D. 0. lancia al dominio tem- 
porale è d’aver generato da servità d’Italia. 
E' tanto iniqua la politica di quel grande 
pensatore ma corrotto, che vi furono alcuni, 
tra-cui ii Foscolo, a cui parve impossibile 
che volesse. dar dei. precetti e dissero che 
nel ‘Principe volle rendere odiosa la tiran- 
nia. Ora si sa che non è così, ‘e ch’'ei par- 
lava davvero. E voi avreste voluto che il 
Papa accettasse il consiglio del Segretario 
Fiorentino, e ad esaguirlo usasse le teorie 
del « Principe?» E non siete voi che vi 
accordate con nvi a deplorare le upere di | 

S "gi ri i olitica e perciò ! ; cdi i ) casa Borgia esecutrice di tal p POrCIO * conflitto; ‘nel dalle esddoro: vittime iglono80. sitof 
lodata da messer Nicolò? 

Ma, lasciando il Macchiavelli. fu causa | 
il papa della servità d'Italia? Non con- 
tentiamoci di vuote asserzioni: esaminiamo. 
Allo sfasciarsi dell'impero carolingio (887) 
sorsero tre regni: Germania, Francia e 
Italia. Quello d’Italia decadde ben presto. 
Chi fu la causa? Il Papa? Abbiam veduto , 
sopra che i papi d'allora poco o nulla po- ' 
tevano. Si sa d'altra parte che. Berengatio 
1I chiamò Ottone I in Italia e la fè vas- 
salla del biondo sire. La corona d’ Italia 
non fu più separata dalla germanica, Date 
ora, la causa al. dominio temporale. Ma 
coll’andar de’ secoli sorsero .i comuni che 
potevano venire baluardi d'indipendenza, 
I papi li favorivano sempre. Dalle discordie 
dei comuni naqusro .le signorie e sul fine 
del sec. xy s'erano, ben assodate. L'Italia 
rideva. e ballava nascondendo sotto una 
splendida coltura un’immensa corruzione, 
causa non ultima delle sue disgrazie. (Xian | 
Galeazzo Visconti (e non un papa) avea | 
comprato il Milanese dall’imperator Ven- 
ceslao, violando i patti di Costanza e  get- 
tando il seme delle preteso di Carlo V sul- 
l’Italia. Un suo successore, Lodovico il 
Moro, chiamò in Italia Carlo VIII di Fran- 
cia. La difesa di Carlo VIII rivelò all’ Hu- 
ropa che in Italia c'era bazza per tutti o 
tu, come tutti sanno, la causa di quel lungo 
servaggio che durò fino ai giorni nostri. 
Dov'è l'opera unica, insistente, malefica del 
Papa qui? Eh via! Servolar tanti fatti e 
tate; sventure, e di cause così molteplici, 
così complesse, così intralciate farne una 
sola e gettarla addosso. al papa, può servire 
ad un retore di comizi. anticlericali, Sig. 
D.:0., ma non alla verità. Molte altre cose 
sarebbero a dirsi, ma nol consente l'indole 
d’un giornale. Perciò faccio punto. 

Crispi al monumento di Garibaldi 

Diamo ‘qui sotto per esteso il discorso 
recitato il XX settembre dal' «gran ‘Crispi 
inaugurando il monumerito .a' ‘Garibaldi. 
Sabato  dicemmo già che tale discorso è 
tutto ‘anticlericale e  contradditorio; ‘s’nza | 
tema di errare possiamo aggiungere ‘che 
venne redatto dalla massoneria la quale lo 
fece leggere dal suo primo mibistro. 

Superbo nel .suo primo posto d’onore 

La doro iservità era un ‘avanzo della ingiustizia u- 
mana; coi despoti, quando ai popoli era negata ogni 
volontà; la loro servitù era. una; menomazione&®del- 
la sovranità nazionale, alla quale.’ Italia ha: diritto 

per ragione della sua esistenza. 
Questo giorno, questo luogo rammentano le lotte 

più faticose e feconde che ‘la. libertà abbia mai 
combattuto contro la tirannide. Dal 4 ‘luglio 1849 
al 20 settembre 1870 ‘gli anni corsero assai lunghi 
per coloro che soffrirono, ma essi furono 1 ultima 
prova pel principato civile della chiesa, avendo 
questo dimostrato che era impotente a vivere colle 
proprie forze, che: a reggersi aveva bisogno delle 
baionette straniere. Delle quali. alla sua volta era 
schiayo in tutti gli atti suoi. ; 

Qui Garibaldi il 80 aprile, dopo il sanguinoso 

migliori soldati, cacciò ‘oltre le mura l'invasorey il 
quale, non ‘provocato aveva‘! assunto ‘la barbara 
missione di restaurare la tirannide sacerdotale, Ri- 
prese le ostilità, dopo che. la perfidia e la frode 
erano state infeconde e su questi colli si combat- 
terono le più aspre e dure battaglie, finchè sopraf: 
fatti dal numero, difensori. del. diritto, dovettero 
cedere alla forza, 

Ma il diritto della forza non ‘ferisce, perehè im- 
mortale. Violentato, incatenato, attende paziente- 
mente il giorno della risurrezione. 

Questo giorno per.noi fu. il 20 Settembre 1870. 
Narra,la leggenda cne alla madre di un martire | 
caduto, qui; nei tormentosi deliri pel figlio perduto, 
siano apparsi in visione i vandicatori della grande 
ingiustizia del giorno, i quali in tempo. non lon- 
tano avrebbe rilevata le patria oppressa. Agli oc- 
chi della veggente sorgevano dagli opposti oriz- | 
zonti, dalle Alpi e dal mar di Sicilia due grandi 
astri, l' uno avente la forma dell’ aquila, l' altro 
la faccia. del leone, 1 due celesti luminarsi sì avvi- 
cinarono alla terra e la riempiruno di luce. I due 
astri il Re a Garibaldi. 

#4 

‘1 nemici dell’ unità vorrebbero interpretare la 
festa odierna quale offesa al capo. della. chiesa 
cattolica. 

A loro giova asserire questo, per ribellare con- 
tro la pattia le coscienze timorate; ma il buon 
senso popolare resiste «a codesti artifici, perchè 
tutti sanno che il cristianesimo, di sua natura 
divino, non ha bisogno: del cannone per resistere. 

Se il cristianesimo con la parola di Paolo e di 
Grisostomo potè, senza l’ aiuto delle armì tempo- 
rali, conquistare il mondo, non si comprende per- 
che il Vaticano debba ancora ambire ‘il principato 
civile per l'esercizio delle sue funzioni spirituali. 
Se il vangelo siecome anche noi. crediamo, è la 
verità, se coll’apostolato potè propagarsi, coll’apo- 
stolato potrà mantenersi e vivere. 

E sia detto il vero; non è a tutela della nazio- 
ne che gli avversari nostri invocano la ristora- 
zione della potestà civile della S. Sede, ma per 

i ragioni umane, per avidità di regno, per terrena 
‘ cupidigia, 

Essi però non riflettono che il principe tempo- 
‘rale non può essere santo, non può essere impec- 
cabile, non può aspirare alla celeste beatitudine in. | 
questo mondo. Le armi materiali, le violenze le- 

| gali legittimate dalla ragione di stato, violano l'a- 

Lemmi ascoltava ciò. che aveva fatto det- . 
tare per il’ Crispi; ma, mentre questi 
leggeva, più potente, più eloquente parlava 

‘ nel suo silenzio il gran Lemmi, 

era finito. Ecco dunque, sig. D. 0, da che ‘ 
derivò la corruzione: dal render schiava la | cho ‘astutamente tutto prepara, non v ha 
suprema autorità spirituale. E sapete come 
e quando si cominciò la riforma? Quando 
i Papi tornarono a comandare a casa loro 

© e venne su quella nobile schiera di Pontefici 
tra cui spicca splendidissimo $S. Gregorio 

‘VIL — Ma la corte romana, direte voi, non 
fu al tutto pura neppure sul fine del secolo 
xV e e'sul principio del xvi E cid in causa 
del dominio ‘temporale? Tutt'altro. Anche 
senza tal dominio ciò poteva avvenire : era 
l'ala fangosa del secolo che passava su Roma 
come su tutto, il mondo. Tanto è vero che 
uando fu compito il grande cencilio di 

frento e sulla sede di S. Pietro. rifulse 
S. Pio V, il dominio temporale non impedì 
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anzi aiutò la' riforma de’ costumi, E, giacchè ‘ 
portate un sonetto del Petrarca, se vi ‘fu 
qualche cosa a ridire sulla corte pontificia 
nel sec. XIV, non ricordate voi che quello 
u il secolo della cattività d’Avignone, ed 
1 Papa fu suddito di fatto di un re? Questi 
‘on fatti contro cui è inutile dardi cozzo, 

Egli mostrava a tutti una Ila breccia 
aperta da lui proprio il 20 settembre 1895, 
venticinque anni dopo che era stata aperta 
la La, Questa aveva calpestato i diritti del . 
Papa; quella ILa ha calpestato i diritti 
di quell’esercito di cui è capo ilre d’Italia. 

l'ra breve avremo le feste per questa lI.a 
breccia, ed una muova’ breccia più larga 
ancora, ed è proprio il discorso di Crispi 

dubbio. Eceolo il discorso: 

Sire, Graziosa. Regina, Altezza Reale, 
. Signori! 

Il.20. settembre 1870 non potrebbe essere da noi 
meglio selennizzato. che con la inaugurazione del 
monumento in Roma. all'amico fedele e devoto di 
Vittoriv Emanuele, a Garibaldi. In questi due nomi 
e in qnello di Giuseppe Mazzini si compendia la 
storia del risorgimento nazionale. Essi richiamano 
alle nostre menti i fasti, i dolori, le vittorie, i sa- 
crifizi, la fede rigeneratrice del popolo ‘nella dina- 
stia ed il ricordarlo in questi momenti è un con- 
forto per noi. 

Il 20 settembre - consacra ;la. reintegrazione del 
diritto italiano per virtù di Re Vittorio E, che non 
poteva chiudere la sua gloriosa carriera lasciando 
Roma irredenta. Aveva. giurato di redimerla nel 
1860, quando accettò i plebisciti del 21 ottobre e 
il Re galantuomo sentiva in animo suo di non do- 
ver mancare ad una impresa più volte tentata dal 
popolo, duce Gambaldi, 

I cittadini romani non potevano essere gli iloti 
deil' unità, il mancipio del fanatismo cosmopolita, 

nimo di un semidio; gli tolgono ogni prestigio; 
attutiscono ogni sentimento di veuerazione pel Vi- 
cario ‘di Cristo sulla terra, il quale è fatto per 
predicare la pace, per assolvere i figli di Adamo 
colla preghiera ‘e col perdono. 

La religione non è e non dev essere funzione di 
Stato ; essa conforta i credenti colla speranza in 
un avvenire eterno; essa alimenta lo spirito nella 
fede e perciò la religione è santa. 

ln nessuno Siato del mondo la Chiesa cattolica 
ebbe tanta libertà. e rispetto di legge quanto tra 
noi, L’ Itala è ‘stata la sola ché ‘abbia dato lo 
esempio di rinunziare a tutte le attribuzioni nelle 

{ materie ecclesiastiche. 
È canone del diritto moderno che lo Stato non 

debba' avere ‘alcuna influenza nelle’ cose spirituali; 
queste appartenenti ad un Demanio nel quale ogni 
imperio politico sarebbe violenza, e 1’ autonomia 
dello spirito da noi tutelata e garantita dev'essere 
la fortezza nella quale il Sommo Pontefice deve 

: rinchiudersi e nella quale. non può essere assalito. 
La materia gli sfugge e sarà sua virtù se saprà 
dimenticaria, ma sono sue.le anime e le governa 
tanto da invidiare tutte le potenze della terra. 
. 1 Sovrani protestanti ed anche i non credenti 
in Cristo si piegano innanzi a Lui e ne-accet- 
tano riverenti il responso, 

La mente italiana. con la legge del maggio 1871 
seppe risolvere un problema che in ‘altri tempi 
sarebbe parso insolubile. In un paese, dove è li- 
bero il pensiero come è libera la -coscienza, fu 
«dala al Capo della Chiesa libertà senza limiti nel- 
l’orbita del suo saero ministero, irresponsabilità 
ed inviolabilità negli atti suoi, ll Papa è soggetto 
solamente a Dio; Lessuna forza umana può giun- 
gere fino a Lui circondato da tutti gli onorì e da 
tutti i privilegi del Trono senza il fastidio della 
potestà civile, senza gli odii, senza i risentimenti, 
senza le pene che da codesta podestà derivano : 
esercita una sevrana autorità su coloro che hanno 
fede in lui e si contano a milioni. 

Niun Principe della terra Jo somiglia e lo ugua- 
glia. Egli è singolare nella sua eccezionalità, non 
ha un territorio. al. suo comando e se lo avesse 
sarebbe angusto, ma. ha. tutto il mondo aggiogato 
al suo impero celeste e dovrebbe esserne soddi- 
sfatto, ll principe civile sarebbe menomato di au- 
torità, perchè sarebbe uguale a tutti gli altri 
principi e non potrebhe esserne il primo. Tutti 
lutterebbero con Lui, siccome han lottato per pa- 

recchi secoli con danno della fede e della autorità 
spirituale. 

Sovrano indipendente, siccome l’ abbiamo noi 
costituito, è superiore a tutti; ed è in questa la 
sua potenza. Egli ‘esercita le sue funzioni per virtù 
propria — corrisponde con tutto il mondo — 
prega — s'impone alle coscienze + protegge e 
non ha bisogno di esser protetto, perchè il terri- 
torio italiano gli serve di scudo. 

Così nè oggi, nè mai più il cannone può giun- 
gere sino a Lui e non si può ripetere în lui 1 ol- 
traggio inflitto a Bonifacio VIII. © 

La cattolicità dovrebbe essere riconoscente al- 
l'Italia. pei ‘servizii resi al pontificato Romano.. 
Prima del 20 settembre 1370, questo doveva ce- 
dere ai principi della terra: ed i concordati coi me- 
desimi furono concessioni sulle cose divine a danno 
dell’ autorità: della chiesa. Fu soltanto dappoi,:. 
quando fu discaricato delle pesanti suppellettili tem- 
porali che Pio IX potè battersi con Ottone di Bi- 
smarck, e far sentire al forte uomo quanta sia ia 
virtù delle armi spirituali. 

Tuttociò è opera nostra — opera del Parlamento 
e del Re e dobbiamo esserne orgogliosi; direi an- 
che di più: fu il compimento della volontà di Dio, 
siccome volontà dell'Altissimo era stata che l'Italia, 
raccolte le sparse membra, si ricostruisse in unità 
e si assidesse oggi uguale e rispettata fra le na- 
zioni. 

13 iustri addietro, il poeta cristiano cantava che 
aveva tradito l’ idea di Dio il mostro che aveva 
partito in sette il popolo italiano. Or chi oserebbe 
imporsi a Dio? oppure non mancano . gli. audaci, 
i quali, contrariamente alla legge eterna, si oppon- 
gono al Signore e, dobbiamo dirlo, con' vero ram- 
marico essi sono coloro che si dicono suoi ministri. 

Ma essì non prevarranoo, perchè l' Italia ‘è assai 
forte e sicura di sè per temere i conati dellaà ri- . 
bellione. 

Non prevarranno e forse rinsaviranno. 
I ministri del culto sanno che sono inviolabili, 

finchè restino nella cerchia del diritto enon offen- 
dano la legge dello. Stato nel quale vivono e deyo- 
no ricordarsi che, ribellandosi. a noi, vituperando 
la patria, combattendo le istituzioni nazionali, per- 
dono il beneficio di quelle guarentigie, le quali fu- 
rono concesse alla‘ religione e per ‘la religione; e 
non all'uomo. sj 

I ministri del culto sanno:0. dovrebbaro ‘sapere 
che predicando la ribellione, alle leggi, l’opera 
loro gioverebbe agli anarchici, i quali rinnegano 
Dio e il Re; nè tale opera potrebbe andare im- 
punita. 

l'ermiamoci qui e non turbiamo questa solennità 
alla quale tutta Italia concorre. st 

Il giubileo nazionale deve. rammentare a tulti 
noi che, certi periodi storici solennizzandosi, ci 
ammoniscono essere nostro dovere di imantenere e 
difendere il patrimonio delle vittorie morali con- 
quistato con lunghi anni di sacrifici e che dob- 
biamo rimettere integro alle altre generazioni. 

E questo monumento che a nome della Commis- 
sione da me presieduta consegno al: Municipio 'ro- 

| mano, perchè lo tenga in vigile custodia, ‘nòon’po- 
teva essere innalzato. con. altro. scopo che quello 
del dovere: che a noi impone il passato. Viva eZ 

i. Re, Viva l’Italia! 

Giudizî di giornali liberali 
sul discorso di Crispi 

La. Stampa-Gazzetta. Piemontese «di. sa- 
bato scrive: 

« .. E disse anche le sue a quel Ve- 
gliardo che sta chiuso in ‘Vaticano, 

« L'on. Crispi, dopo aver fatta la ‘lezione: 
all’ Italia e all’Huropa, al Re nostto e’ ai 
regnanti degli altri Stati, ba da farla anche 
al Papa, sovrano spirituale: del mondo. 

« E gli insegnò, proprio ieri, i vantaggi 
della caduta del poter temporale, lo consi- 
gliò a smetterla da’ suoi bronci e da” pun- 
tigli, ad accettare in santa pace le gnaren-. 
tigie, ad uscire una buona volta dal 
Vaticano. Se no, peggio per lui. Ostinandosi 
lui-e i suoi preti, perderanno un bel giorno 
le guarentigie. E poi, già, si: capisce: il 
clericalismo ‘fa il paio coll'anarchia, e Crispi 
saprà applicare le sue brave leggi eccezio- 
nali. 

« L'on. Crispi. che ha bisogno di terrifi:. 
care il mondo trovando o inventando dap- 
pertutto l'anarchia per parer esso il salvator 
di tutti e di tutto, l'on. Crispi ha anche 
appaiato ieri i clericali coslì anarchici, 

« Questi i peregrini concetti della seconda 
e maggior parte del discorso di iermattina 
quella parte che volle trattare delle. rela- 
zioni fra Chiesa e Stato a proposito.... del 
monumento di Garibaldi. » i 

ea 
La Gazzetta di Venezia numero di ieri 

scrive : i 
« Il discorso di Crispi adunque, (che vo= 

leva essere un monito ai clericali, armati 
colle stesse mani dal Ofispi, autore del suf= 
tragio amministrativo allargato, e fautore 
principale di quello politico, patrocinatore, 
come deputato.e democratico della. libertà 
di stampa, di riunione ecc., tutte concessioni 
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pericolose e insidiatrici fra popolazioni igno- 
ranti ed eccitabili), non caverà un ragno 
dal buco; e le feste settembrine resteranno 
sempre il più grande sproposito politico 
commesso in quest’ultimo decennio; spro- 
posito :che ci ha esposti a un grave schiaffo 
morale: a quello di vedere che quasi tutte 
le potenze estere non hanno riconosciuto 
nemmeno per misura di convenienza poli- 
tica, la nuova decretata festa nazionale. Ciò 
che. vuol dire, che tengono più in conto 
l'amicizia del Vaticano che la nostra, la 
quale è pure coufortata da un esercito nu- 
meroso e da una grossa flotta | 

« Lo capite o no, questo significato? La 
capite o no ora, la forza del Papato? E voi 
volete porvela dietro le spalle questa forza, 
uomini di governo, come fanno i politicanti 
alla bottega di caffè. » 

; lac 
La Perseveranza nel suo numero di ieri 

scrive: 

« L'on. Crispi ha affermato che il potere 
temporale era inutile, anzi. dannoso. ll’ e- 
sercizio del potere spirituale. Siamo tutti 
con lui; noi che abbiamo cooperato a fare 
l’Italia, noi che partecipiamo alla politica 
italiana, noi che siamo entrati in Roma con 
le cannonate, noi tutti infine, moderati, 
progressisti, radicali, e mettetevene altri, se 
ne avete. Ma il guaio è che non sono con 

‘l'on. Crispi nè: il Papa, nè i cattolici che 
credono nella infallibilità del Papa. 

« Quindi il bel discorso dell’on. Crispi è 
inutile, se diretto a noi, perchè vuole aprire 
una porta già spalancata; è inutile, se di- 
retto al Papa e ai cattolici, perchè vuole 
aprire una ca chiusa, al di dentro, col 
chiavistello. Un ‘discorso, come quello del- 
l'on, Crispi, con tutta la sua magniloquenza, 
non cava un ragno dal buco. Fra l’onor. 

‘ Crispi, che dice una cosa, e il Papa, che ne 
dice un’ altra, i cattolici crederanno al Papa 
e non crederanno all’ on. Crispi. 

«« E strana questa difficoltà a capire una 
‘ cosà tanto semplice. Per far avanza la qui- 
stione, noi dovremmo tentar di persuadere 
i cattolici che il' Papa è dalla parte del 
torto. Ma non riusciremo mai a farlo, finchè, 

. con la nostra condotta e con le nostre di- 
mostrazioni, noi gli diamo l'occasione di 
dichiararsi offeso, e di prendere sempre più 
risolutamente l'attitudine di, vittima. 

«Il Papa; dalle finestre del Vaticano po- 
teva vedere il monumento di Garibaldi e 
la cerimonia che gli si facuva intorno, 6, 
con un canocchiale, poteva fors'anche, ve- 
dere l’on. Crispi che si sbracciava per pro- 
vargli che, perdendo il potere temporale;= 
egli aveva fatto un gran guadagno. E° chiaro 
che il Papa avrebbe potuto rispondergli : 
— Se volete che io creda d’aver: fatto un 
guadagno, cominciate ad andarvene, e a” 
mon darmi uno spettacolo che io credo ot- 

 fensivo. — 
« Diciamo tutto ciò per venire a conclu- 

* dere che questa discussione, che persistiamo 
a ‘voler’ fare direttamente col Papa, non 
giova proprio a nulla e non riuscirà a per- 
suadere uno solo dei cattolici. Non serve 

. ad altro che a rendere più difficile la 
questione, irrigidendola rei ‘suoi termini 

estremi. 
.= «Se la parte, diremo così, politica del 

discorso ci pare del tuttovana, la parte 
filosofica ‘e religiosa ci pare assai squilibrata, 
e piena di inevitabili ‘contraddizioni. L'on. ‘ 
Crispi è andato più inlà di quello che deva. 
e che possa fare un- Ministro, sopratutto 
un Ministro. del Regno d’Italia. Egli ha ri- 
sonosciuto che il Papa è vicario di Cristo 
in terra, è colui che, col. perdono, assolve i 
figli a'Adamo; lo ha chiamato, se abbiamo 
letto bene, un semidio... Ma ci vuole un 

bel coraggio per mettersi a litigare con un 
semidio, per aldare a sostenergli in faccia 
che !ui ba torto e che noi «bbiamo ragione! 
La contraddizione, fra ciò che l'onor. Crispi. 

dice e c.ò ch'egli fa, è troppo flagrante, 
perchè tutta la sua azione non ne venga 
fuori indebolita, L’ uomo può vivere e pro- 
sperare anche fra le contraddizioni, ma a 
‘patto di non parlarne @ di non metterle in 
vista. Ma .il contegno dell'on. Crispi, il 
quale s’inchina al semidio e poi gli dà una 
buona lavata. di testa, ci pare alquanto 
scorretto... a meno che l’on, Urispi non sia, 
lui, un Dio intiero, cosa che è possibile, 

‘ma non è ancora provata. » 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Portogruaro, 21 settembre. 

Rettifica alla còrris, ondenza da Por- 
denone 20 settembre. — fredo opportuno 
e per amore della verità il dichiarare che 
nè il paese di s. Fior, nè il Sacerdote cav. è 
don Paolo Ronchi, appartengono a questa 
diocesi di Concordia. Unecuique sum. 

E quindi il corrispondente di l’ordenone | 
s’informi meglio. delle circostanze di luogo, 
quando voglia pubblicare i fatti, 

Can. Dee. Lui Tinti, © 
- Delegato Vese. 

Sapone di fama mondiale. Extrafino. Accarezza, 
; ©L,mmorbidisce, imbianca la pelle. Ha profumi - 

aristocratici, al Foin coupè, Fior di Garofano, . 
".. Xlang-Ylang, Violetta, Mimosa pudica, Geranio 

peale, Fior di Vaniglia, Mughetso, Miischio, Bonquet impérial, ecs; ‘ 

IL CITTADINO ITALIANO DI LUNEDI 23 SETTEMBRE 1895 

TTALTA 
Milano -- I cattolici ed il 20 settembre. 

— Venerdì dovevano venire affissi sui .muri della. 
città due manifesti: ma l'affissione fa vietata 
dall'autorità di pubblica sicurezza, per motivi di 
ordine pubblico, Il primo manifesto era quello 
dell’Associazione degli elettori cattolici e dice: 

Cittadini, 
Nel giorno che segna il compiersi di un quarto 

di secolo dalla ‘occupazione di Roma, mentre i 
partiti liberali vi invitano a celebrare la -conse. 

questa data ci desta nell'animo. 

Cittadini, i 

Chiesa in Italia fa dolorosam;nte inasprito con 
grave danno comune, n 

La lotta religiosa infatti è sventura somma per 
un paese, e non può dirsi cittadino saggio colui 
che non ne desideri la fine; giacchè nella unità 
religiosa sta il più valido: presidio della unità 
naziouale, come nella piena libertà e nella effet- 
tiva indipendenza della Chiesa è riposta la con- 
dizione essenziale per cui essa. possa esercitare, 
nella società la sua provvida missione. | 

E però, richiamandovi a queste idee e facendo 

ficio della pace .religiosa, noi abbiamo coscienza 
di fare opera altamente patriottica, e di adempiere 
un dovere di cattolici e di italiani; nei «quali la 
fedeltà verso la Chiesa si associa indissolubilmente 
all'amore verso. la patria. rito 

Milano, 20 settembre 1895. 
Luia:r BertANI, presidente, Dott. ANGELO COLOMBO 

Avv. Giorio CaLcni Novami, vice presidenti, 
Ing. AnTONIO CASATI, segreturio. 

Il secondo manifesto è quello del Comitato 
diocesano milanese ed è così concepito: 

Cittadini, i 
 - Mentre l’aspirazione più viva dei patrioti sinceri 

è sempre quella che tanto plauso raccolse: negli 
ultimi comizi amministrativi, l'aspirazione cioè 
di restituire alla religione la sua benefica influenza 
nella pubblica cosa togliendo il deplorevole dis- 
sidio dello Stato dalla Chiesa, Roma è prevalso in- 
vece il proposito sottario di celebrare festosamente, 
sotto gli occhi stessi del capo della Chiesa, i fatti 
dai quali ‘il dissidio ‘trasse il suo incremento. Noi 
pertanto non possiamo se non deplorare - ancora 
una volta l'upera di coloro i quali in mezzo alla 
spaventosa decadenza moralé ‘e al crescente disa- 
gio econum:co in cui si dibatte il paese, persistono 
nel rendere più aspra )’ intollerabile situaziona, 

cificazione religiosa e del risorgimento nazionale, 

«L'esempio di dignitosa calma che. fra le ‘dma- 

compiremo educando il'popolo a -cousiderare pella 
concordia fra lo Stato e la.. Chiesa, «nell unione 

‘alla grandezza e ‘alla prosperità della pattià. 
Milano, 20 settembre 19895, ©‘ ** 

: Per il Comitato diocesano : 

Prada — Ing. Antonio Marazzi. 

— Sabato al banchetto della « Sempre avanti Sa- 
voia » l'on, Menotti Garibaldi inviò una lettera 
scusando la propria assenza per ragioni politiche. 
Disse di essersi staccato dal Governo, non avendo 
questo mantenuto la promessa dell’ amnistia. com- 
pleta. 

ESTERO 
Austria - Ungheria — Pei soldati 

caduti in difesa del potere temporale — A 
Vienna la mattina del 20 settembre. nella chiesa 
di S. Pietro. si è celebrata una messa in suffragio 

del Papa La chiesa, parata a lutto, era piena 
di pubblico aristocratico, specialmente di signore, 
Si notava fra 1 presenti qualche’ superstite del- 
l’esercito pontiticio, molti deputati ‘e “consiglieri 
antisemiti, ultimamerite ‘eletti, vario rappresen- 
tanze di società, e anche studenti dell’ università 

Dopo la cerimonia molti si recarono’ ‘alla nun= 
ziatura per lasciarvi le carte da visita.‘ Una si- 
gnora eiargì mille fiorini’ all’ obol; di S. Pietro. 

CORRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 

Da BuDOIA 

fi ‘23 settembre 1895. 
Come si fabbrica 1’ entusiasmo 
Anche il minuscolo comunello di Budoia 

à voluto. farsi. vivo per le f.ste venti set- 
tembrine, La proposta venne approvata con 
nove voti favorevoli; sette contrari e uno 
astenuto. > SIVE 

Veramente i consiglieri del comune di 
Budoia, fatte pochissime eccezioniysono tutti 

giorno venne approvato, bisogna proprio 
; dire ehe i consiglieri della frazione di Bu- 
; dcia e dì Dardago (non di Santa Lucia) si 
‘ Jaeciano sempre abbindolare da uno ‘0 due: 
' che siedono #1 banco della Giunta, de; quali 
nwtroppo sono creatura ed istrumento. 
Però 86 si devono biasimare ì consiglieri 

. Che. risposero 8%, perchè non conoscendo 
i l'importanza della cosa, dovevaro a sapien- 

tibus petere consilium, pure son. degni 
| d’un po’ di lode perchè, ravveduti dello 
: sbaglio, il giorno venti.settembre quasi tutti 

‘ ‘mancarono alle ‘appruvate solennizzazioni, 
che. consistettero nella. distribuzione ‘ dei 
premi agli alunni delle ‘elementari, nel o - 
sparo dei mortaretti e in un po’ di musica, 

guita unità della patria e la cessata sovranità | 
territoriale del pontefice, sarebbe colpa la nostra : 
se non esponessimo pubblicamente i sensi che 

All’infuori di ogni considerazione storica e giù- 
ridica, rimane indistruttibile il fatto ‘che colla: 
brèccia di Porta Pia il dissidio dello Stato dalla: 

voto che Iddio conceda presto all’ Italia il bene= | 

allentanan:lo così sempre più ìl giorno della” pa-' 

rezze presenti ci offre il. Pontefice, è però a noi | 
eloquente insegnamento; 6830 ci dice ‘come’ 8 noi* 

“più che la protesta spetti la riparazione; laiQuale[=eorf i 
delle feste! Evviva ! 

fra l’Italia e il Papato la condizione essenziale. 

Rag. Romildo Almasio — Giovanni Delbò + i 
Ing. Vincenzo Grazi: li — Avv. Ishardo 

Roma — Menotti Garibaldi e l’amnistia. 

dei sollati pontifici caduti in difesa del dominio . 

sinceri cattolici e se il settario: ordine del 

Quindi la grande rappresentanza muni- 
cipale che ne era invitata a parole altisa- 

:nanti e piene ‘di patriottismo, si ridusse a 
: due consiglieri, a due assessori, e al ff. di 
i Sindaco, che vorrebbe ad ogni costo e quanto 
prima cancellare le due effe 

In un'aula scolastica alla presenza di 
alcuni fanciullini e fanciulline, che sanno ap- 
pena di esistere, apriva la patriottica festa il 
prosindaco con un discorso (farina di sacco 
altrui) nel dimostrare (a chi?) che il do- 
minio temporale dei Papi. fu condannato 
da lio stesso col detto: 17 mi0 regno non 
è di questo mondo. Eureca: esultiamo; fi- 
nalmente la questione romana è sciolta. 
Una volta si diceva: Bononia docet: adesso 
diremo : Il prosindaco di Bodoia insegni, e 
il grande Leone XIII incallito negli studi, 
l’uomo della scienza verrà ora a. prendere 
lezioni da voi, caro sindachetto, e ‘a. rin- 
graziarvi per avergli fatto conoscere che 
Dio disapprova la sva linea di condotta, 
mentre premierà voi e i vostri compagni 
brecciaiuoli per aver purificata la chiesa e 
resa tutta spirituale ed immacolata. Povere 
teste 1... 

DA CIVIDALE 
- 2! Settembre 1895. 

Evviva la libertà e la spontaneità delle 
foste!!! 
leri mattina sono apparsi attaccati ai muri 

di parecchie case, ed anche alla facciata e 
pareti del Duomo prospettante la piazza, 
dei cartelli tricolori portanti le seritte a 
mano :-- W Roma-- W la Breccia di Porta 
Pia — W Garibaldi — W Roma intan- 
gibile — ecc; i quali però poco dopo appa- 
rivano in gran parte lacerati. Era quello 
l’atto eroico, con cui qualche studentello 
si sforzava di entusiastare i cividalesi a 
festeggiare la gran data. Questi però non 
si sono commossi gran fatto, che anzi, al- 
.l’infuori dei regii e pubblici ufficiali od 
ufficli, solo pochissimi si sono presa la cura 
di ‘esporre il vessillo tricolore, dimostrando 
così, che assai male i consiglieri comnnali 
col loro voto hanno interpretato i senti- 
menti dei propri amministrati. 

Senonchè, nel dlopo pranzo essendo stato 
ordinato, da chi ha il diritto ed il dovere 
di voler rispettata la Casa di Dio, che ve- 
nissero staccati quegli insultanti ed insulsi 
cartelli, il R, Commissario locale in omaggio, 
alla libertà, ed in tutela del diritto di pro- 
prietà,. ha fatto arrestare e condurre in 
domo Petri l’audace esecutore dell’incarico 

‘avuto; Di fronte a questo fatto, che non ha 
bisogno di commenti, a noi non rimane, 
che di gridare con quanto fiato abbiamo in 

seorpo:: + Evviva la libertà e la spontaneità 
1 
* 

i vi i 
Ed a proposito della gazzarra, Ieri sera 

‘alcuni. giovinotti stavano suonando nel 
campanile del. duomo la. campana del 

i coprifuoco, unica. intorno alla quale quei bol- 
lenti .giovinotti, speranza della patria, potes- 
sero: sbizzarirsi .per dar la stura al 
tembrino turore, le corde delle altre. cam- 
pane, con pieno diritto essendo state intirate, 
Senonchè si sparge la voce che vengono i 
carabinieri. I giovinotti lasciano la corda e 
si danno a precipitosa fuga, ma bisognava 
scavalcare il cancello di ferro che mette al 
cortiletto del duomo. A tutti l’ operazione 
andò liscia, meno al quindicenne Ettore Za- 
nuttini, il quale vi restò impigliato in modo 
che una lancia di ferro gli forò un. avam- 
braccio, uscendogli sul dorso della mano. La 
ferita, lunga ben 15-centimetri, venne pronta 
mente curata dal dott. Sartogo, il quale la 
giudicò  guaribile in. dieci. giorni, 
complicazioni. 

C'è da scommettere che quel giovinotto 
Si ricorderà per molti anni non di Porta 
Pia, ma di porta impira. Omega 

DA FORGARIA 

21 settembre 1895. 

A furia di... grimaldellit! — Ji gran 
giorno. è: passato, la patria è salva. Anche 
Forgaria ha voluto dimostrare il grande 
amore di patria celebrando cor solennità 
straordinaria il 25.0 dalla famosa breccia. 
Affin di commemorarla degnamente poco 
dopo l’una ant. entrati con grimaldelli nel 
campanile si sentì per due lunghe ore uno 
scampanio, che mise in isgomento tutto. il 
paese; poi nel corso della notte un correr 
da ogni pacte attaccando fascie di carte 
tricolori a chi voleva ed a chi non voleva, 
Arrivato il mattino ecco le bandiere nel- 
l’ufficio Municipale, postale, ‘osti, pizzica- 
gnoli e qualche privato,-che desidera farsi 
conoscere differente dagli altri. La Società 
Operaia allesti un’ pranzo a pochi poveri 
col suono dell’organetto e'consegnò a cia- 
scuno pochi soldi della cassa municipale, 
dati da questa Giunta, mentre il Consiglio 
or son pochi giorni negò un sussidio di 
cent. 20 giornalieri ad un povero che stenta 
a presenarsi sulla porta altrui a chiedere 
un tozzo di pane. Finalmente la sera ecco la 
fine della commedia in un banchetto in 

. cui si videro diventati amici Erode e Pi- 
lato, ed insieme qualche gonzo, che pur 
crede di esser cattolico a tutta prova, an- 
che mangiando di grasso in pubblica osteria. 
in giorno di venerdì. 

Però tutti i mali non vengono per nuocere, 
Qui in Forgaria si sapeva, che ci era lo 
zampino di quella rea setta massonica che 

Erre 

set-. 

salvo. 

bi ridotto l’Italia nello stato presente, e 
che ha il merito principale nella breccia 
di Porta Pia, però faceva il possibile di 
tenersi nascosta dietro le quinte, ma in 
questa occasione gli adepti alla setta, do- 
vettero divenire agenti, e quindi ora chi 
vuol vedere, può ben conoscerli e così non 
potranno più ingannare la povera gente. 

Ximenes. 
DA Gemona 

22 settembre 1895. 

Fiaschi. — Se l’esito più 0.meno gran- 
dioso e solenne di una festa dipen:le in ra- 
gione diretta dal maggiore o minor con- 
corso di popolo, bisogna dire che i festeg- 
giamenti qui organizzati per solennizzare il 
20: settembre riuscirono una vera meschi- 
nità. Infatti, nonostante i ripetuti inviti del 
comitato pubblicati per ogai dove e stam- 
pati in tutte le forme e colori, di gente se 
ne vide poca. assai. aggirarsi per il paese 
lungo l’intera giornata e prender parte 
alla festa, tanto che gli stessi promo- 
tori. loro. malgrado dovettero confessarlo 
e cercar. di attanuare l’acerbo ‘rincresci- 
mento che ne sentivano, con dire che la 
povera gente era soppraffatta. im questi 
giorni da svariate occupazioni e non po- 
teva muoversi di casa. Bel ritrovato dav- 

‘ vero! 

Al mattino, com'era stato stabilito nel © 
programma, ebbe luogo una specie di corteo, 
che, partendo dalla Sala Sociale, si recò 

sotto la loggia del Municipio, ove colle ce- 
rimonie d’ uso vennero deposte dus ‘corone 
sulle lapidi di Vittorio E. e di Garibaldi. 
Preceduti dalla banda, si videro ‘marciare 
alcuni signori, parecchi impiegati e pub- 
blici funzionari, una trentina circa di soci 
dell’ Operaia con relativa bandiera; ed ecco 
il famoso corteo. Noto quì, ascanso di ogni 
equivoco, che la Giunta Municipale si tenne 
affatto estranea a tutta la festa. — Durante 
la giornata poche case imbandierate : le vie 
del tutto deserte, ed alcune botteghe aperte 
o semiaperte colla scritta al di fuori — 
chiuso per festa nazionale. — Alla sera poi 
se per i soliti spauracchi vi furono molte 
case illuminate nelle due vie principali del 
paese, si notarono però delle significantissime 
astensioni, e nelle altre contrade bujo pesto. 
AI concerto ed alla fiaccolata prese parte 
un pubblico assai poco numeroso, e fra 
questo prevaleva l’ elemento dei piazzia- 
juoli, i quali, prezzolati chi a 10.e chi a 
15 centesimi, fecero un chiasso indiavolato 
fin dopo la mezzanotte. Ecco i festeggiamenti 
di Gemona liberale per la memoranda gior- 
nata del XX Settembre. 

E Gemona cattolica?... 1 cattolici gemo- 
esi si mostrarono del tutto osseguenti agli 
eccitamenti dell’ autorità diocesana. Furono 
spediti telegiammi di protesta al S. Padre, 
si raccolse una generosa offerta per l’Obolo 
di S. Pietro, e tale fu in questi giorni il 
concorso ai Ss. Sacramenti, che si calcolano 
circa 2700 le Comunioni tatte per il Sommo 
Pontefice. Un bravi di cuore a; cattoliei di 
Gemona. 

Ed ora un po’ di coda alla cronaca. La 
mattina del XX Settembre venne affissa in 
graudissimo numero di copie sui muri delle 
case una certa iscrizione, che, per la sua 
empietà, era un vero insulto alla coscienza 
dei cattolici cittadini. Uni povera donna 
nel centro del paese, bonariamente creden- 
dosi nel suo. pieno diritto, commise l’im- 
prudenza di raschiare lo stampato dalle 
pareti di sua casa, ma nell'atto stesso fu 
veduta dal Sig. Pretore il quale dr persona / 
sì prese l’incarico di constatare la contrav- 
venzione. Aveva egli un qualche interessa- 
mento. speciale per quello scritto? .... Ad 
ogni modo è detto che non tutte le  ciam- 
belle riescono col buco. Diffatti di lì a non 
molto si venne a sapere che quell’ inscri- 
zione era stata pubblicata senza il dovuto 
permesso, e che perciò dal ff. di Sindaco 
era stata iniziata la contravvenzione contro 
gli alfissori dello scritto medesimo. Ieri poi 
lo stesso ff, di Sindaco diede ordine che la 
famosa iscrizione venisse raschiata da tutti 
i muri della città. dw 

Da Pozzo 
21 settembre 1995. 

Pubb'ici funzionari che offendono la 
legge e promuovono violazioni di diritto. 
dub Pest dandoti di mandare in breve ai 
lettori del Cittadino una estesa relazione 
delle feste del 20 settembre, tenutesi in Co- 
droipo, oggi m' affretto a distendere in po- 
che righe due saporitissimi episodii avvenuti 
a Goricizza ed a Pozzo circa il suono delle 
campane. 

— Alla mattina, presentatisi al Rev.mo 
Parroco di Goricizza due individui a da- 
mandare la chiave del campanile, ebbero 
il piacere di un solenne rifiuto, che fu na- 
turalmente ripetuto quando sul mezzodì si 
ripresentarono per il medesimo fine, In se- 
uito a questo secondo rifiuto, i. signori 
iordani Vittorio e Zorzi Giovanni, consi- 
lieri,. portarono al Rev.mo Parroco upa 
iffida da parte dell’ onor. ff. di Sindaco di 

Codroipo Zuzzi Giacomo, colla quale inti- 
mava la immediata consegna delle chiavi 
per suonare a distesa: incaricando il sud- 
detto consigliere ad usare la forza qualora 
incontrasse opposizioni. Il Parroco protestò 
contro tale violenza; negò di consegnare le 
chiavi, accontentandosi di indicarne il luogo



ai due presenti, che non dubitarono di 
renderle e di portarle con sè perla bel- 

hai di due ore in giro per il paese, onde 
‘trovare chi sonasse le campane. E qui sta 
il buono! Promisero venti litri di vino, pre- 
garono, supplicarono, ma. non trovarono un 
cané che li volesse seguire al campanile. 
Per il che i due bravi patriotti dovettero 

arrampicarsi alle corde delle campane, e 
sonarsele da soli. Oh quanto è potente l’ a- 
mor di patria nei petti ardenti di Giordani 
Vittorio e di Zorzi Giovanni ll! —.Noi in- 
vete ici sentiamo ‘compresi di ammira- 
zione, è mandiamo un ‘plauso agli abitanti 
di-Goricizza che, più -patriotti di quei due 
signori, seppero distinguere l'amor di patria 
da una arlecchinata piazzaiuola e ingiuriosa. 

Ed ora a Pozzo. La sera del 19, alcuni 
più previdenti di quei di Goricizza, si. pro- 
curarono dallo stesso onor, Sindaco di Co- 
droipo un oriine, per il quale dovevansi 
cedere allo stesso scopo le chiavi del cam- 
panile. Naturalmente non le ebbero perchè 
non trovarono chi gliele volesse dare. Per 
il che, la mattina del venti, quattro indi- 
vidui violentarono il sacristano che s’ era 
portato nel campanile per sonare l’Avemaria. 
Questi resistette protestando energicamente. 
Ma che valeano le sue proteste! Bisognava 
suonare, perchè la patria lo richiedeva; 
tanto è vero che due reali carabinieri, sbu- 
cati non si sa da qual parte, entrarono nel 
campanile, intimarono al sacristano in no- 
me del Sindaco di lasciarli suonare a distesa 
par tre volte durante il giorno. «Io cedo 
alla forza, fate quel che volete » disse il sa- 
cristano abbandonando il campanile. I suo- 
natori suonarono suonarono, fin che loro 
piucque; quindi credettero bene di appro- 
riarsi, cioè di annettersi per quel giorno 

a chiave. 
© E° vero che non si potè suonare alla 
messa e l’avemaria; ma che importa tutto 
cio? La patria è glorificata, e basta! Viva 
la libertà | ; 

Un patriotta. 

DA SEDEGLIANO 

21 settembre 1895. 

La bella festa! la bella festa!! — An- 
- che i rappresentanti del Comune di Sede- 

gliano meriterebbero una croce al valore 
ventisettembristico per 1’ officiale patriottica 
baldoria di ieri. Peccato che alla maestà 
di così grottesco spettacolo mancava il cam- 
panile da quasi due anni defunto per tisica 
costruzione. 

Il nuovo Consiglio, punto clericale nella 
sua maggioranza, si sbracciò col mezzo di 

«Gue, tre fidi per produrre nel capoluogo e 
nelle frazioni un artificiale entusiasmo, e se 
‘non vi riuscirono hanno però ben meritato 
della patria. — Sulla facciata del Municipio, 
come sulla breccia di Porta Pia, venne in- 
castrata una lapide con epigrafe latina ove, 
(per citarne il senso), «? coloni della di- 
strutta Aquileja inneggiano all'unità della 
gran Patria compiutasi colla presa di Ro- 
ma.» Vedete bene che noi siamo un Co- 
mune di letterati, e sfoggiamo in lingua 
classica nelle grandi occasioni. 

La felicissima idea di questo: patriottico 
. monumento è del Sig. Berghinz, e nessuno 

dei componenti l’amministrazine trovò di 
che ridire. 

Un pizzicagnolo di Gradisca, consigliere, 
e per soprammercato velocipedista, girò qua 
e là pei villaggi onde suscitare il ventiset- 
tembristico fuoco, e. p. e con eloquenza di 
vero negoziante raccomandava ad un Col- 
lega per fortuna clericale convinto di Rivis, 
che sì prestasse pel suono de!le campane, e 
conducesse- poi gli scolaretti nel gran giorno 
a Sedegliano per l’ inaugurazione di quella 
pietra sapienziale. — Ma questi non corri- 
spose a cotanto zelo, Avessero almeno cor- 
risposto quegli abitanti ai quali quel coso 
ebbe la mutria di chiedere |’ obolo per la 
festa della breccia d chiarando stupidamente 
che l'offerta era. « pel Papa e pei poveri ». 
— Ritornossene dond’ era. venuto come un 
can frustato. — E il cursore? Come bracco 
di finissimo olfato, mi dicono che anch’ egli 
fece la parte sua. E dopo tutto? Si fecero 
venire colle moine e colle promesse del re- 
galuccio, squadriglie di bambini dalle sin- 
gole frazioni ad assistere alla festa, e ad 
eccezione dei Sedeglianesi e di quattro cu- 

| riosi per paese nessuno si diede per inteso. 
— Mi vien riferito che il patriottico di- 
scorso fu letto con qualche sgrammatica- 
tura, già s'intende, dal noto pizzicagnolo, il 
quale, come usa in bottega, le avrà sballate 
molto grosse. — Il razzo finale fu, che in 
mancanza di altri gingilli, ad ogni fanciullo 
tu dato io regalo un certo numero di fran- 
cobolli da cambiarsi quandochessia dai ri- 
spettivi babbi alla Posta in moneta sonante. 
— E se non ridi, di che rider suoli?l.... 

Eppoi si dirà che non sono assolutamente 
necessarii i Comitati parrocchiali da qual- 
che: cattolico anacquato! Si, stringiamoci 
magari in tre soli in sacra alleanza e lavo- 
riamo pel vero bene della patria tanto mal- 
menata: dai protoguamquam del liberalismo; 
lavoriamo almeno quanto essi hanno lavo» 
rato e lavorano per finirla di rovinare. —- 
E basti... Se faranno eapolino altri di co- 
sifatti piccanti anneddoti vi terrò informati. 

Un antiventisettembrista. 

Rane 

‘gota col proprio Sangue segnava il patto di 

f 

Cose di casa e varietà 
BOLLETTINO METEOROLOGICO 

DEL GIORNO 23 SETTEMBRE 1895 

Udine- Riva - Castello altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20, 

Ore 7 ant. Term, 12.9 | Min. Ap. notte 9. 
Barometro 753 | Stato atmos. Ballo 
Vento N E ‘| Press. Oscillante 
Jeri Vario 

Temperatura: Massima 23.7 Minima 14.7 
Media 18.345 -— Acqua caduta 

BOLLETTINO. ASTRONOMICO 
SOLE LUNA: 

Leva ore Europa Centr. 5.56 | Leva ore 
Passa .al meridiano » 11.59.17 | Tramonta 20.9 
Tramonta » 18.3. | Età dei giorni 5 

Omaggi al S. Padre Leone XIII 
Il 19 corrente si spedì da Buja il tele- 

gramma seguente: 

Sua Santità Leone XIII, 
Roma. 

« Clero Società Cattolica popolo . Buja 
(Udine) condividono Vostro dolore — im- 
plorano apostolica benedizione, 

Pievano Venier. » 

11.57 

Il Santo Padre si degnò dare la seguente ; 
risposta: 

R.mo Venier Pievano 
Buja (Magnano-Artegna). 

« Sensi filiale pietà consola Santo Padre. 
S. Santità benedice Clero Società Cattolica 
popolo Buja. 

Rampolla. » 
na 

Omissione. — Nel N. 212 di questo gior- 
nale figuravano L. 25.00 come offerta della 
Pieve di Buja pel denaro di S. Pietro: a 
queste si devono aggiungere lire 22.00 rac- 
colte tra il Clero e Società Cattolica di M. 
S. locale. Le sottoscrizioni poi per l'indirizzo 
al Santo Padre furono ben 393. 

Burlone! 

Il tisicuccio Giornale di Udine nel nu- 
mero di sabbato pretenderebbe darci la 
berta riguardo alla splendida riuscita della 
festa per la ormai famosa breccia, dicendo : 
« Le untuose esortazioni dei colleghi del 
Cittadino a nulla valsero se non a provare 
ne l'immenso credito che gode a Udine il 
loro giornale ». 

Povero collega, che vuoi darti il merito 
della problematica riuscita della festa set- 
tembrina, riporta pure le parole del senti- 
lomo Vidal, che quando le cose ‘andavano 
male ma male. assai, diceva : « Meno male 
de cussì no la podeva andar.» 

Hai veduto a che cosa valsero le tue e-’ 
sortazioni, i tuoi panegirici, i tuci affissi, 
per far illuminare la parrocchia delle Gra- 
zie? Trentadue case soltanto erano 
illuminate alla sera in tutta la estesa par- 
rocchia e lo sarebbero state egualmente 
senza le tue patreottiche esortazioni. 

Di°, un po’ collega carissimo, chi gode 
più credito in città?... 

Avviso incompiuto 
Un affisso attaccato ai muri della par- 

rocchia delle Grazie (il Giornale di Udine 
ne deve certo saper qualche cosa) a ‘lar- 
cento, Cividale, ecc. diceva: « Gloria a Dio 
che concesse a Leone XIII tanti anni di 
vita da sentir proclamare il venti settembre 
festa nazionale (2) » 

Veniamo assicurati che l’ avviso era in- 
compiuto perchè doveva aggiungersi: « e di 
assistere al trionfo del papato ed al fiasco 
solenne delle tanto strombazzate feste alle 
quali non vollero prender parte le potenze 
estere, e l’esercito venne posto in seconda 
linea, 

Notizie religiose 
La festa di M. SS. Addolorata 

La solennità compiutasi ieri nel Santuario 
della Bi V. delle Grazie, solennità, che si 
chiuse colla commoventissima processione 
vespertina, rimarrà incancellabile nella me- 
moria di tutti coloro, che con tanto slancio 
di fede onorano Colei, che fatidicamente 
disse di Sé: T'ulte le genti mi chiameran 
beata. ; 

— Cominciando dalle prime ore del mat- 
tino, per tutto il giorno fu un edificantissi- 
mo accorrere di devoti, concorso che andò 
sempre aumentando, in modo. che alle fun- 
zioni vespertine in chiesa era completamente 
impedita la circolazione. 

— Verso le dieci ant. ebbe luogo la Mes- 
sa solenne a piena orchestra, ed i diversi 
pezzi musicali ebbero una’accurata esecuzione. 

x 
Dopo i vesperi verso le sei cominciò a 

sfilare la processione, preceduta dai gonfa- 
loni delle parrocchie cittadine, e dalla civica 
banda. Imponente, da commuovere il seguito 
dei fedeli. 
— In mezzo ad una profusione di ori, di 

luce e di fiori portata da. quattro robusti 
villici, maestosa, sublime incede la Dolorosa 
Madre della divina Vittima, che lò sul Gol- 

conciliazione fra Dio e gli uomini. 
Ed incede non armata della faretra della 

- IL CITTADINO ITALIANO DI LUNEDI 23 SETTEMBRE 1895 

discordia, ma circonfusa dalla divina aureola 
di quella pace che il mondo irride, ma che 
:Tapir non può. iù 

— Si intuonano le litanie, e da migliaia 
e migliaia di. petti di quella fiumana di po. 
polo prorompe spontaneo un grido di rispo- 
sta a quella ‘cara preghiera, che è una in- 
vocazione, ed un inno insieme. 

— Si.arriva al giardino grande. 
Che solenne colpo d’ occhio | Pieno zeppo 

il giardino, piena zeppa la soprastante riva 
del Castello. E quei fiori; quel contrasto di 

‘ luce di bengala, di lampioncini, di candele, 
avevano un che di misterioso di indicibile. 

pendamente illuminata. 
Alle sette e mezza la processione rientrò 

in chiesa, e si chiuse colla benedizione im- 
partita. dallo zelantissimo : Parroco Mons. 

i Dall’ Oste. 
— Quanto fanno pensare queste sponta- 

' nee dimostrazioni di fede! Quanta gioia non 
deve riempire l’ animo di tutti, pensando 
come, malgrado tanti sforzi, anzicchè affie- 
volirsi, sempre più accresce nel popolo la 
fede in Dio, la venerazione, l’amore ‘a Colei 
che là sul Calvario nel Prediletto dal Suo 
Divin Figlio, ci volle tutti suoi figli, e tanto 

: si\gloria di sentirsi chiamare da tutti 
« Madre dolcissima, prega per noi, » 

Vittorio Riazi. 
| 

| Obolo pel S. Padre 
| Offerte pervenute alla R.ma Curia: 
i © Parrocchia di Comeglians L. 17.20 — id. 

di Trivignano |. 35 — id. di Rivarotta |. 5. 
id. di Precenicco ], 12 — id. di Orsaria 1.7 
—: id. di S. Giorgio di Udine 1, 5.50 — id. 
di Povoletto 1. 8,84 — id, di 'Treppo Grande 
ì. 12 — Cappellania di Cerneglons |. 3.08 
— Popolazione di Mortegliano |. 17.20. 

Nuovo levita 

Sabbato nella chiesa del Seminario S.' E. 
Mons. Antivari elevò alla dignità sacerdo- 
tale D.n Pietro Giordani di Cassacco. 

Congratulazioni al novello levita. 

Per interessi municipali 
Clama Lazzaro di Paularo venuto a-con- 

tesa con Girometta Leonardo si buscò delle 
busse e morsi alla faccia ed alla mano de- 
stra, di che ne avrà per 15 giorni. 

I ginnasti di ritorno 
Con il diretto di ieri sera arrivarono i 

ginnasti udinesi reduci da Roma, dove, come 
annunciammo, presero parte alla gara. Sul 
iazzale della stazione vennero accolti dalla 
Eta di Feletto-Umberto. Quando mossero 
dalla sala d'aspetto vennero accolti da ap- 
plausi, quindi preceduti dalla banda entra- 
tono in città, per Via Aquileja e si dires- 
sero alla palestra, dove s1 rinnovarono gli 
applausi. Sulla bandiera, portata dal signor 
Lang, era appesa la corona d ’alloro vinta 
nella gara. Anche i signori Miani, Degani 
Sa aveano appesa al petto la meda- 
glia. 

Mancanza di spazio 
ci obbliga di rimandare a domani le cor- 
rispondenze ricevute all'ultima ora dalla 
provincia. 

PN li 
Colpito da inesorabil morbo cardiaco, 

sopportato con cristiana rassegnazione nel 
18 corr. settembre muuito dei conforti re- 
ligiosi, spirava nel bacio del Signore il 

M. R. Don G. BATTA GRINOVERO 
banemerito Cappellano di Prestento, in età 
d’anni 65. 

Sia pace all'anima sua. 

Pensiero morale 

_« La saviezza delle nazioni è l’espe- 
rienza », Poi 

Diario sacro 

Martedì 24 settembre — Maria SS.ma della 
Mercede, 

ULTIME NOTIZIE 
ROMA, 20 settembre. 

Giovedì sera, poco oltre le sette pom., 
Sua Santità discendeva in portantina dai 
suoi privati appartamenti, e passando - per 
la prima Loggia di Raffaello, Sala Ducale 
e kegia, e per la scala del Sagramento, fa- 
ceva ingresso, per la Cappella del Sagra- 
mento stesso, nella Basilica Vaticana. 

Scortavano il Santo Padre, le Guardie 
Nobili con l’ Esente, e la Quardia Svizzera; 

— La facciata del Sacto Tempio era stu-. 

spprtnani 

l'accompagnavano S. E. R.ma Mons. Mag- 
giordomo, Mons. Maestro di Camera, i Mon- 
signori Elemosiniere Segreto e Sagrista, e. 
i Camerieri Segreti Partecipanti di servizio, 
Monsignori Bisleti e de Croij. h 

I palafernieri con torcie rischiaravano' il 
cammino, 

Sua Sant'tà era ricevuto al suo ingresso 
da Mons. de Nekere, Arcivescovo di Meli- 
tene, Economo della Rev. Fabbrica ‘di S. 
Pietro, e da Mons. Misciatelli, Canonico Va- 
ticano. OL 

Il Santo Padre, dopo aver adorato îl 
Santissimo Sacramento, recavasi ‘a baciare 
il piede alla statua di S. Pietro e quindi 
disceso nella Confessione, veniva recitato il 
Santo Rosario ed i salmi penitenziali che 
erano intonati da Monsignor Marzolini, Ce- 
‘rimoniere Pontificio. 

E dopochè il Santo Padre si fu intratte- 
nuto a pregare ancora a lungo nella cripta 
dal Princip3 degli Apostoli, circa le ore 
8 12 ritiravasi nel Palazzo Apostolico. 

— leri sera, col medesimo corteggio, Sua 
Santità discendeva nuovamente in S. Pietro, 
dove, come nella sera precedente, dopo aver 
recitate le preci, il Santo Padre rimaneva 
in lunga preghiera e quindi, verso le 8, 
rientrava nei suoi appartamenti. i 

— Anche questa sera il Sommo Pontefice 
si recherà nella Basilica Vaticana per farvi 
una terza visita. i 

— Continuano innumerevoli i telegrammi, 
gli indirizzi e le proteste che giungono al 
Santo Padre, in occasione del 25.mo anni- 
versariv dei luttuosi avvenimenti del 1870, 

L’immensa quantità e l’ardore di tali 
proteste superano tutte le aspettazioni, e 
vengono provvidenzialmente a' consolare! il. 
Sovrano Pontefice nel rigoroso ritiro ch’ e- 
rasi imposto in questi tristi giorni, di guisa 
che, mentre Egli cerca la solitudine, può 
dirsi che il mondo intero venga a prostrarsi 
dinanzi a Lui per offrirgli i suoi omaggi a 
conforti. 

E° un vero plebiscito mondiale, il cui si- 
gnificato non può a meno di recare grande 
consolazione, come al Sovrano Pontefice, 
così a tutti i cuori cattolici. 

Il Re a Cavallotti 
L'on. Cavallotti ha fatto pervenire al Ke, 

a mezzo del generale Ponzio ;Vaglia, il vo- 
lume contenente le 40000 firme. di italiani 
che chiedevano l’amnistia completa. 

Il generale rispose al Cavallotti che i re- 
gistri inviatigli erano stati, d'ordine del Rs, 
rimessi al Presidente del Consiglio per com- 
petenza. 

A domicilio coatto 
Palermo 22. — La commissione del do- 

micilio coatto ha assolto tutti i giovani 
socialisti, recentemente arrestati, meno Dra- 
go, Colnago e i latitanti Lovetere e Mani- 
scalco, i 

Gli assoluti furono stamane alle ore 10 
scarcerati. Fra essi vi è il principe Cutò. 

. Drago fu condannato a 18 mesi di domi- 
cilio coatto, Colnago, Lovetere e Maniscalco 
ad un anno ciascuno. 

TELEGRAMMI 
Fontainebleau 22 —. Re Leopoldo del 

Belgio pranzò ieri con Felix laure. Assi- 
steva al pranzo anche Hannotaux, ministro 
degli esteri. 

Parigi 22 — Il Re del Belgio ha dato 
stamane un dejeuner in onore di Hanotaux, 
Avana 22 — Il generale Loquet si è im- 

padronito dell’ accampamento degli insorti 
a Santa Paquita. Gli insorti ebbero . otto 
morti, gli spagnuoli un morto e due feriti. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

Malattie degli occhi 
difetti delia vista 

Il D.r Gambarotto, che da circa. dieci 
anni si occupa di oculistica, ed ha seguito 
un corso di perfezionamento all’ estero, sta- 
bilitosi in Udine dà visita gratuita 
ai soli poveri nella Farmacia Gi- 
rolami in Via del Monte (Mercato pigri 
nei giorni di Lunedì, Mercoledì, Venerd 
alle ore 11. Riceve poi le visite particolari 
dalle due alle quattro tutti i giorni in Via 
Mercato Verchio N. 4 eccettuati il primo e 
terzo Sabato e la prima e terza Domenica 
d’ ogni mese. 
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SPECIALITÀ DRAPERIE NERE PER ECCLESIASTICI 
XKè Prezzi convenienti 

0000606 0090OIGILICITIOIPOIOIIO 
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MERCERIA. 

URBANI RAIMONDO 
.-Piazza Ss. Giacomo 

ARREDI DA CHIESA 

Baldacchini, Apparamenti, Pianette, Veli Umerali, Ombrelle pel SS.mo Viatico 
Broccati con oro e senza, Damaschi, Tappeti, Galloni, Frangie, Fioschi oro e 
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6 INT per l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente ali’Ufficio Annunzì del Cittadino ita= 
MR JIN diamo via della Posta 16; Udine, 
FROES 

ANTICANIZIE - MIGONE 
mi 2 ‘L’asma cronico; 

| Asma umido 0 pituitario e 
"i'specia) mente: 1’ ‘asma. N ER 

V0:8:0: o»: CON VULSO, le 
ji soffocazioni, le oppressioni, l’at- 

fano, la dispnea anche in- 
tensissima e tutte le affezioni 
delle! vie respiratorie (bronchiti 
lente e croniche, catarri, etc.) 

!| sono sollevate.:immediatamente 
e guarite infallibilmente in.10- 
15 giorni colle:rinomate . 

Pillole Antimiasmatiche 
Stlb. 022 — aco. 004 — Be 
ana — hyo 005 asa Fet. etc. 
del Chimico-Farmacista FER- 
DINANDO PUCCI di Pavullo 
nel. Frignano. 
«Ogni. scatola grande. Lire 

2:50 —. piccola Li 1.50. —- 
Fanche. ovunque, nel Regno 
L.3 e L. 1,,ò, inviandone 
l'importo alla Farmacia Pucci 
in Pavullo nel Frignano. 

Vendesi in Udine alla far- 
macia A. MANGANOTTI in 
via ‘Poscolle. 

MRMMMMMMM AMMIRA MAMMA 
Vi gra: Crologeria cd Oreficeria 

ITALICO: RONZONI 
UbINE- Via Rialto, 1-UDpink 

PROFUMERIA AMOR 
Specialità. Privilegiata 

A. MIGONE e..C.i - Milano 
Premiate colle più alte Onorificenze 

La bontà dei prodotti, la soavità.del. & 
profumo, l'eleganza della confezione, u- aa 
pie: al-suo basso prezzo, fanno Bi 
ella 

PROFUMERIA 
AMOR-NMNIGON.EIE 

un articolo dei più ricercati e convenienti: 
AMOR-MIGONE ESTRATTO 
AMOR-MIGONE SAPONE | 
AMOR-MIGONE POLVFRE di RISO 

fl Ti° più grande e ‘variato 
} ‘assortimento d'immagini 
j-satre si trova. alla Li- 

N breria Patronaio, via 
della Pista, 16, Utine. è 

Ul LIBRERIA del PATRONATO! 
L' — Via della Posta n, 16-— 
dj UDINE 

i Libri di devozione 
:. Chi vuo) precurarsi.ua 

‘ bel.libro, di devozione, 

E’ un preparato‘ speciale indi- 
cato per ridonare'ai capelli bian- 
chi ed indeboliti; colore, bellezza.e 
vitalità «della. prima. giovinezza. 
Questa impareggia ile... composi- 
zione pei. capelli non è. una.tin- 
tura, ma .un’ acqua di s0aVe pro- 
fumo che. non macchia nè la 
biancheria, nè la’ pelle ‘e che si 

P adopera colla massima facilità ‘e 
Speditezza. Essa ‘agisce ‘sul bulbo 
dei capell e:della. barba :fornen- 
dobe «il. nutrimento necessario -e 
cioè ridonando loro il colord pri» 

25%. mitivo, favorendone. lo. sviluppo e 
morbidi ed arrestandone la caduta. Inoltre 

pulisce prontamente la cotenna, fa sparire la forfora. 
Una bottiglia basta per conseguirne o Pmiae cena mr canon or TOLETTA 
un effetto sorprendente. sha ed i eni: Sg Go cono AMOR MIGONE SOSTA DENTIFRICIA 

Costa Li 4 la bottiglia. ic } AMOR-MIGONE POLVERE DFNTIFRICIA 
W gr Zucahero di Saturno: 3 gr. Cloruro emmo. rotti di Bart: SI 

Alle spedizioni per dun ; AMOR-MIGONE BUSTA PROFUMO 

ni Pefi Darno postale L90mgere- ont: "20, AMOR-MIGONE: | SCATOLE per REGALI 

I suddetti articoli sì vendono presso tutti i negozianti di-Profumeaie, Farmacisti e Droghieri. 
Deposito generale A. MEGONE'è C., via Torino, 12, — MILANO. 
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associando alla bellezz. 
i Ja modicità, nel prezzo, 

Ùl «i rivolga alla L'breria 
Patronato, vi: delta Po- 

S sta, 16, Udine. 
"campata omar ocz Coni eta Leve e A FACE 
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| SARTORIA PARIGINA PIETRO 3ARGITESI 
UDINE — Mercatovecchio N. 2, di fianco al Caffè Nuov: — UDI GE 

Variasto e grande assorti- 
mento orologi. d’oro, argento 
e metallo, Regolatori, Pendole, 
Sveglie ecc. 

Novità catene d’oro. e d‘ ar- 
gento, for: imenti per: signora 
anelli, braccialetti ecc. 

Assumesi qualunque ripara- MERCE PRONTA CONFEZIONATA 

: 
Grandioso e DEL TUTTO NUOVO assortimento di stoffe nazionali ed estere per l’entrante + z 

stagione di PRIMAVERA-ESTATE 1895, per la confezione di ABITI DA UOMO SU MISURA À 

Forniture speciali per Sartoria ® 

| » 
Ps 

o % 

| | 
| Pregiomi avvertire Ja spettabile: mia Clientela nuova'e vecchia che oggi ho la sicurezza di poterle fornire 

É untaglio sicuro ed elegante, quelo che in addietro non ho mai potuto ‘ottenere ‘dai diversi |! 

tagliatori che furono al mio servizio: — Ciò fu constatato dalla stessa Clientela, che mi onorò nella passata B 
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Soprabiti mezza stagione da L, 12 a L. 33 Calzoni tutta lana da L. 5a L. 12 RibatIaRinIotAlaa: = Gar nado 

Ulster — > =» > 6.» 28; Sacchetti, alpagas >» 5» 12 aio esi 
Abiti d’ estate * 112 (ale Bo Impermeabili »: Qin 90 ; x 

RMMMICIRMMMMMMMRICMMMRA 
ESS rs ga stes AQ AL #91 

Polvere dentrificia .a.hase di Chiua del chimico farm- 
C. Cassarini per. imbiancare i denti senza distruggere. lo 
smalto, — Prezzo della scatola L. 1,25 — Dirigere. le po- 
mande a mezzo di cartolina vaglia all’ Ufficio di Pubblicità 
del Cittadino Italiano, via della. Posta, 16 Udine. 
a ZERI i 

stagione invernale. 
Il sistema di vendita poi è a Prezzo fisso, e tutto è segnato col suo prezzo, dando così al Cliente 

tutta la maggior garanzia. 
PIETRO MAROHESI — Negoziante-Sarto. 
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| LO SCIROPPO PAGLIANO Guardarsi dal caloli ESIITI || | \L0 SCIROPPO PAGLIANO | + 
ul A n il: rinfrescativo ‘è depurativo del sangue 4 
acendo la cura.de i iquore 7 i Mr RA Sa De 7 

gradevolissimo. al. palato — facilmente. digerito dagli d Lar Ì p 0 E È È N È S T O P A G L; Ì À N 0) Ò 

stomachi più deboli. — E' preferito del ricostituente 

ancheeconomicamente per- VOLETE 1A SALUTE ?2 

chè bastano 6 ‘bottiglie i 

per sentirne i ‘magici ef- 
fetti ridonando il colorito, 
il buon umore, l’ appetito, 
e la forza. 

‘L'Acqua ti Nocera Umbra 
è il prototipo dci e acque da tavola — batteriologica- 

mente pura, l “germente! aliatina, favorisce in modo 

meraviglioso la digesticne più difficile, — Ecco il mo- 
tivo del suo titolo di 

| REGINA DELLE ACQUE DA TAVOLA ve 

LIBREARBRILA PATRON A p TO 
UDINE — Fia della Posta, 16, — UDINE 

Grandioso . assortimento di articoli di cancelleria libri di devozione, oleogrfie 

immagini, corone, medagle, crocfissi ecc. — Specialità per regali. 

| ' | | | | | 

presetitato al Ministero dell’Interno del Regno d’'Itabio 355 

DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA lai 

#revottato per. manca! depositata dal Governo stesso a 

LA 

di Si Vendo esclusivamente in NAPOLI, Calata 8. Marco N. 4, casa propria. Badare 

\ 

e 

alle ‘falsificazioni. Esigore sulla boccetta .s sulla scatola la. marca depositata. 

N. B. La cass ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa. 4 

Deposito în UDINE presso il farmacisia Giacomo Commessati. 

1 bg to ko VIirèiartàa tà à RZ 
RERRIAIARIARNIRIIRZA 

1) 

PAR DDA GEA: 7, 

RE 

CONI ” CONTRO LA TOSSE | 
1 zalsrmo 18 Novembre ‘1890. 

Certifico io sottoscritto, che avendo avuto occasione ;di esperimentare le Pastiglie 
Dover 'Tantini specialità del ‘chimico farmacista CAKLO TANTINI di Verona, le 

lf ho. trovate ntilissime contro le "Nossi ribelli. Inoltre esse sono evidentemente van- 
4: .tagigiose. per. coloro che sofirono di ramcedine e trovansi affetti la Bronchite. 

i | Le Pastiglie 'T ntinî non hanno bisogno di raccomandazioni, poichè sono 
“ ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ogni pastiglia perfettamente divisi 

“0.15 di Polvere del licver e 0.05 di BalsemTolutano, ; 
Dott. Prof. Giuseppe Bandiera 

Medico Municipale specialista per le malaitie di Petto. 

Centesimi GO la scatola con istruzione 

i sigero l. vere DOVER-TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni, sostituzioni. + 
Deposito generale in Verona, rella Farmacia 'Mumtimi alla Gabbia d' Oro, Piazza 

4 Erbe 2 — in UDINE presso i farmacisti Gerolami, L. B:asioli e M nisini 
— In FAGAGNA farmacia Samari — In PORDENONE farmacia Rowiglio — 6 
molle principali Farmacie del Regno. 

Vere Biciclette Inglesi 
«ELECTRIC» ed «AJAX» 

a gomme gneumatiche da L. 826 a L. 650 

Il poter procurarsi una vera e buona bi- 
cicletta ‘inglese (chè queste ‘appunto sono le 
migliori sotto ogni riguardo), non riesce tanto 
tacile, ora che molti rivenditori, non contenti 
di un modesto guadagno, fanno passare per 
merce inglese la nazionale contraftacendo per- 
buo la marca. dia 

Prima -di.-fare acquisto di biciclette, si 

3 

consultino î cataloghi di quelle che tiene in peposito il sig» 

GIUSKPPEK MORASSI 

UDINE- Via del’ Monte; N. 1.- UDINE - 

Unico ratpresefitarite per tutto il Veneto della ZR6 English et Continental Cycle Com- || | QI DE DT VOZIONE 
‘pariy: di CANNA e. e Fn British,Cycle Manufacturing di Liverpoot. i LI& j DIL sid 

A garanzia degli acquirenti, e per. mostrare, che le biciclette sono veramente inglesi, s. Chi: vuol procurarsi‘ un bel libro di devozione, sssaciendo alla bellezza 
; ; ibili i pamento, 0 meglio, si faranuo eseguire le spedij pis ] LE ; ; ; St è ; 

lege e Sagl diede, g' Ipghiltetra a domicilio ‘stesso degli acqui. |] | MOdicità nel prezzo, s) tixIga ella Libreria, Patronato via della Fo:ta 16, Udine, . 

renti. SPECIALITÀ IN LIBRI PER REGALI 

Unica rappresentanza per Udine è Provincia delle «Arab » di F. J. Walke8 et C. d DR lesi Da i. 

Birmingham e delle « Steea » della Siced Cycle Company Birmingham. ETà (22 o AI QLL 

| —&5° Officina per riparazioni — Nc'eggio di biciclette "6% 
Sini ——-»-;>Ò; 

R
T
 

n 
n 

e
 

a 
P
A


